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• Il progetto di diritto è stato un progetto di educazione alla legalità e al rispetto delle regole. Attraverso 

l’analisi del fenomeno mafioso nelle sue varie sfaccettature si è posto l’obiettivo di creare nei ragazzi la 

consapevolezza della cultura mafiosa e dell’illegalità, facendo maturare in loro il senso di giustizia e lealtà. 

• Partendo dalle origini storiche, culturali e geografiche del fenomeno, il percorso si è sviluppato attraverso 

dibattiti, riflessioni e mappe che hanno mostrato ai ragazzi come il fenomeno mafia sia un fenomeno 

globale in Italia e nel mondo con traffici illeciti ramificati. I ragazzi hanno imparato a riconoscere 

l’atteggiamento mafioso ed il linguaggio che lo contraddistingue, predisponendo un piccolo glossario di 

sopravvivenza.

• Il film  “ La Mafia Uccide Solo D’estate”, di Pierfrancesco Diliberto, ha offerto esempi tangibili dell’agire 

della mafia, avvicinandoli alla conoscenza degli eroi della lotta alla mafia. Le ricerche successive ed i filmati 

hanno permesso di approfondire queste figure storiche. La lettura del libro “Per questo mi chiamo 

Giovanni”, ha poi guidato i ragazzi nella scoperta ulteriore della figura di Giovanni Falcone e dei sentimenti 

di lealtà e giustizia che devono accompagnarci sempre in tutti i rapporti quotidiani. Il libro “Io dentro gli 

spari”, ha offerto nuovi spunti di riflessione sul senso di lealtà e sul coraggio dei testimoni di giustizia.

• I ragazzi a conclusione del progetto sono stati suddivisi in 4 gruppi e hanno realizzato 4 cartelloni: sul libro 

letto “ Io dentro gli spari”;  sull’altro libro letto“ Per questo mi chiamo Giovanni”; sul film visto e sugli eroi 

della mafia emersi dal film; sulla storia della mafia con la ricostruzione delle mappe. 

• Il Progetto è stato realizzato con la preziosa collaborazione della Prof. ssa di Italiano, Rosa Fittipaldi a cui va 

il mio ringraziamento.























• Alla fine del progetto una bambina della 
classe ha chiesto: “Prof. come mai adesso sento 
sempre parlare di mafia e qualche mese fa non 
accadeva?”. “Ragazzi, forse perché adesso avete 
un po’ di consapevolezza della mafia”.

• Orgogliosa e commossa dell’avvenimento, mi 
sono tornate in mente le parole di Don Puglisi 
“Non ho paura dei violenti ma del silenzio degli onesti”.

• Noi, quest’anno, un po’ del silenzio sulla mafia 
l’abbiamo fermato. 

Un grazie ai ragazzi e alla Prof. Fittipaldi. 


